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I\.iU>nntoaltcB-roIU da lungo, e per» mal- 
ti liqiatti importantìseiiBO -viaggio, tuttaiy 
Giovani otB«tìanim , dì sdetritaimi in qMl- 
cKe maniera dì tàò cho per la mia lonbe 
uanxa io vi doraa , mettendori a poxte .41 
qae vantaggi , di che «in sempre faconde 
ai coltivatori d' una scienza o d' un' arte le 
peregrinazioni. Nè discare vi furòuo Leno* 
tizie , eh' io vi porsi intorno aì più cospi- 
cui stablliirieiiti incelici dell' In^lililen a , e 
della Scozia; ne inopportune Jo rio/ioui 
patolog Leo-pratiche , eh' io vi comunicai , 
quali io medesimo raccolte le avea da uo- 
mini sommi di quella grande Nazione: e 
non inutile per avventura tornò al decoro 
d!:lla Medicina Italiana la gara da me pro- 
mossa , e sostenuta poi lungamente col 
chiariasimo Dottor Giacomo Clark) intor- 
no al lin);tuggio patologioo Ahf^ «énuo» 
e Ae' medici inglesi , ed ài loro melodi di 
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clinico insegnamento paragonati con quel- 
li cito SODO in uso presso cti noi . Ora do- 
po il corso di sei anni , poco meno che 
interi, il viaggio di Napoli da me intra- 
preso B«m passate estate m' ha posto in 
circostanze poco diTerse da qoellft in dio 
aliar ad trorai. Chi anche qaeata volte il 
mio tornare è stato ritardato pìt di ipiel' 
lo, che preredeie io patessi, e per osta- 
còli cai non era in mia &colti di evitif 
M ; ed anche qnest' anno mi riconduco e 
voi noa ùproTveduto di notizie spettanti 
•11' arte nostra , le quali « o perchè impor* 
tenti in se medesime , o perchè tale stre< 
;^lo ben prodotto in qaella popolosa cit- 
tà, che hen potrebbe diffondersi insino a 
noi; nuove d' altronde a questa scuola, ed 
appena accennate (la qualche giornate , vo- 
gliono in ogni maniera esservi esposte nel 
loro più chiaro aspetto , Che se fin dall' i- 
atanle in cui, lontano ancora da queste 
mura, io anticipava a me medesimo il pia- 
Aere di rivederle , divisai di premettere alle 
Ifidoni di qnest' anno scolulìco un discor- 
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SO intorno a ciò che occapò principalmen* 
te la. mia attenzione, non ,mi*T'!iHliiu«, 
aol tanto 1* idea ài parteoiporri i miri pe»- 
MmsBti. Ebbe pue non poca parte nei 
mio dÌTÌMmento il desiderio , A di ngpon^ 
dere td una aemorìa che il dottianm» 
Piofewcae De^osariia lem mAV Aceadsmi* 
Me^co-fAiinu^jca ài HapoH il gionu» atee* 
ao , in cui' quel oorpo ìUostn mi ToUe »- 
ntMsto assai pi& che ìmagìoare non che 
meritale io potessi ; e sì di daxe a qnel- 
r Acoedemla , e all' inuoenso munefo di 
Professori , di Cittadini e Discepoli , cEe 
\i inlerrenne, una pubblica dimostrazio- 
ne della mia riconoscenza. Né mi udreste 
già voi. Giovani ornatissimi , rammentare 
da questo luogo le dimostrazinni d' onore, 
onde r Accademia napolilana fu meco cor- 
tese, s'io le avessi riguardate come per- 
■anali, e non ptìi presto come diratte ad 
morare l' Università , alla qnale apparten- 
go , ed a commendare que' princìpi , e 
quelle dMtrine patologi co-m e diche , cbe 
qoi n profeuBoo. Chft Tesamente in «n* 
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epoca di tante controversie in Patologia , 
•d in MtMticina la apontaueità ed U modo 
eoa òui fa accolto In Napoli , ed in solen- 
ne adaoaiiEa il Clinioo di Bologna , avreb- 
bero ^tàto a manìfestaxe la confbmùtà 
(UUe principali massime tra lo doe scuo- 
le , qoand' aache questa non fosse gii nota 
per le molte ed anche recenti scritture , 
«nde la patria dì Sarooae e di Cotonnio 
non cessa mai di cooperare al decoro del- 
la Medicina! Italiana. 

Visitai dunque , dopo molt' anni di de- 
siderio , la Lelk, k ridente Fartenope; e 
non vi dirò quanto abbiano superata la 
mia aspettazione le forti scnsuzioui ch'io 
ne provai, e i grandi oggetti onde pascer 
la mente, avida sopra tatto di ciò che ri- 
guartU al bello della natura, ai prodigj 
delle aiti, ed alle memorie di secoli che 
furono veramente gloriosi all'Italia. Non 
tì dirò con quale impazienza io mi recas- 
si alla celebre grotta di Posilipo , e come 
prima d' entrarri TÌsitassi rìTereoté la tom- 
ba dell'immortale cantore de' pascoli, de' 
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campì , e degli eroi: di quel poeta eli eb- 
be in Mantorra i natali, e le cui ceneri, 
M Doa US ìagannano le tradizioni, all' in- 
grasatv (U quella gratta i^tosano . £ eoo- 
templaì ootesta grotta soarata nel tìto aa»> 
so per tanU «tentiOBe e a tale |ltexMi , 
che non ai pn& anua stupore , dìrui qoaai 
senza caccapriccio, fisaarvi lo sgoaido. Ed 
amnùcai nel temano finnoso di Giove Se- 
rapido eleganti ad un tempo « gxaiulion 
aTansi della rmnana ardùtettam. 'E TÌdi 
ciò che rimane dell' antico Porto £ Baja } 
e snper]>e noli , e carceri oscare d' antì^ 
chi tiranni , e tombe d' infelici Regine non 
ancora interamente distrutte dal tempo. 
E nel ponte , onde osò Caligola signoreg- 
giare i flutti del mare ; e ne' tempj innal- 
zati a Diana, a Mercurio, ed a Venere, 
e nel maraviglioso serbatojo d'acque dol- 
ci , 11 cui solo concepimento eccederebbe 
i confini degli odierni progetti , ammirai 
l'ardire del genio, e l' intensità del Tolere 
di qoe' itostri - antichi , che (Rateati wn 
saaiiiièM w-imitàti àbboatanza ÌB-alootHr 
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parie ilei mondo, insegnarono primi eli che 
sia 1' uomo capace. Discorsi sue cessi va men- 
ta le belle rive, e 1 seni lusbgliieri dì 
Baja; e mi piacqui di tjuelle omltre deli- 
zioso,, e di tranijailli recessi , di che 
wvent^ si dilettarono Cicerone e Fiacco ; 
e TcUi anch'io più d'una -rolta, dopo a- 
Ter. sostenuto lo Btcepìto d' una città pet 
iammua popblazione e pei incessante mo- 
TÌmento maraTi^oaa, Tolli rìposaE negli 
Eliu , e beanni in quelle f^ule rive del- 
la fragranza del cedro , e della TÌata «hi- 
«danfe del pacifico nliro. Nè lufòaì ap> 
presso di cercare opposta' soena, aTvic»- 
nandomi a quelle mofste ond' escon rapo- 
ri fatali ai viventi ; e penetrai nell' antro 
della temuta Sibilla ; e toccai 1' acque , ne- 
gre un giorno per detunazioni forse e de- 
composizioni segrete , del favoloso Oocito ; 
e vidi il Lago d' Averno ; e tutto in som- 
ma vialtai quanto o di ridente , o di cu- 
po inspirò al genio di Virgilio Marone un' 
ìatata Mhtdogia. D'altra parte due città, 
«n ^ pepaiole o magnifitbe , «^ohe sìa 
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dai ptionpio dell' £ni ydpn artto Is ot> 
neri, e la Uva del «mutante Tentrìo, 
chiamano imptnÌMainanta la ignaido dat 
-viaggiatore da olie la mnnificenit»,» l'ib- ^ 
tiTità de' Sovrani di Napoli le b* xutitai- 
te in molta parte allo stadio degli artiatit 
al progresso dell' arti odierne , ed alla con- \ 
templazton del filosofo. E cosi il gran- 
dioso Teatro e le pittare in Ercolano sco- 
perte, mirabili non per diségno soltanto, 
ma per colori non eguagliati da.poi; el'ini- ^ 
tero ricìiita di Pompei, e la molta parte 
di questa città jjlà restituita alla luce , ed 
accessibile al passeggero ; e 1' ampia -m 
che yi conduce , a cui fanno ala nmili 
tombe e magnifici mausolei, che attesta- ^ 
no con apposite iscrizioni qnal onlte are»- ) 
■er gli estinti , e in quanto onoitt Ione 
presso gli antichi la memoria de'beneme- ) 
riti citladini ; ed il grandioso Anfiteatro ' 
oye sì segnalavano i gladiatori , e facendo 
pubblico sperimento dì coraggio e di ima » 
ìmparaTano ad a&ontare oon ftwo petto 
la Mrte; ed i magnifici tulli trofeo • 



Digitizsd by GoOgle 



( >o ) 



-comico I C r ampio foro , e i templi , e {lì 
opifici ' ^ 3 ^ statue di greco 

BCalfellOi « i' liroDEÌ maraTÌgliosi , e ^ 
onfichi ntsnnli ed <»DaiB*iitì à' ogni ma- 
niera , M ìioipiendente artifizio , ond' h A 
rìccO'T é tatto n acoreBC» il te^o Ms- 
Ma. m^olitano; tatti coteali oggetti con- 
•erratil^llo ita^ dèli' età nostra da quel- 
la «tem eniKÌone perchè Bcomparreio i8. 
secoli' ianoni, i^maero fortemente la mìa 
attebsÌMM',' e mi riempirono di memi- 
^iit. Bimanerano finalmente ad osserrozù 
tre .grandi opere ài Carlo III , che ram- 
mentéranno alla più tarda posterità la ma- 
gnìlìceiiza di qiiel Principe , e mostrano 
intanto ai presenti , siccome i! mostrano 
le moli di Roma moderna , quanto di gran- 
de anche in età men lontane si sia potuto 
concepire, ed operare in Italia. Visitai 
quindi qae' ponti od acquedotti , non in- 
feriori a qaelli di Roma antica, pei quali 
Caserta, an di povera d' acque Ta oggi rie 
ca di nn toirente, che dall'arte guidato 
• circoHijritto. fceftde fi:agoroso in mezzo a 
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boschi titificialì per tango nutmctreo sex 
tìttto -paptiMto di (Utue . "Vieti qatUa Heg« 
già Riperi» , qnell' Edifizio di atnócdnari* 
mole ed archileltara , cni nos credo cha 
agfjaagli , uè in Italia nè fuori , alcuna ma' 
gnificenza di questo genere. E tutto int»- 
xo dlscomi volli il grande Albergo de' Po^ 
Terì, modello maesbuo di regiit filanti»! 
pia, peidtè bù mila, cUe-aaidibero >af<H 
liei , han rìcoTero ed alimento , edocan»* 
ne civile, ed istruzione, scienze, Bitt, e 
nieslicri d'ogni maoiera , incoraggiamBtiy 
Itcreazioni, e ginnastica. 

Le quali cose, o ridenti ed amene, o 
maravÌ(.'llose e sublimi, cLi' io volli accen- 
narvi , al perchè m' era duro il tacerle , 
b1 perchè l' acGennarle non- mi parve dì- 
sdlcevole alla letizia , per me sempre gran- 
dissima , di qneslo giorno ; le quali cose , 
dissi , come che estranee allo scopo prin- ' 
cipale di questo discorso , pur non sono 
cosi infeconde di considecasioni pe) medi^ 
co osservatore , qna& a prima gionu par- 
rehbono. Ricco è Pozzuoli , e ricca è 'Bai 



e tatte abbondano le TÌcinaiize di No- 
foli di Mi^entì preziose di ^vecsa tempe> 
xaton* u>qp:«gnBte por anche di prìntn- 
pl , die possono in rane (àcciMUiue -cfuse 
re mediràulì. E Toì tnrrate in PozkooIì 
arànzi di anUc^ e pubblici bagni, ohe og? 
gi pare uno in onore ; e. trovate nel Pa- 
lazza di Nerone le Tasche per molta par* 
te di popolo, e i condotti aTredutamente 
disposti per la più regolare gradazione dai 
bagni &eddi ai tepidi, dai tepidi ai cal- 
di i e da qnesti alle stufe. Troiate bagni 
privati e pubblici a Pompei , e in questa 
eitti disotteirata non k casa di mediocre 
^andesea , dove un bagno non vi si pre- 
senti. £ ben sapete di quanta utilità, ben 
applicandoli, riescano i bagni alla salute 
ed alla robustezza : e non ignorate quanto 
l'Igiene fowe dai Romani conosciuta. V! 
li presentano in Pompei , città di terz' or- 
dine in qnanto aiV ampiezza , un Anfitea- 
tro TUtisrimo , « due lealri diami ; dove 
U popolo' allo Moperto, asùstera aUe doro 
prore od ù oosibatUmenti^ de' gladiatori. 
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ovvero alle tragiche o comiche rappreseli 
tazioni. Contrapponete oi Toi.qneatì luo- 
ghi di pabblico tnttenìmoBt» ai notturni 
teatri Boslri chinai necwwfhimento da o» 
goi parte , dove nò libaa ah pura b V ■> 



tidiì taexóz} a cielo aMperto all'odierna 
mollezza, alle oaìoaa -ng^ di gante a& 
follata nelle riaebitue aale ; e Eammentnle 
intanto quali fatiche atti fiiasero a sostene» 
le , e di quel robustezza sì fisica che mora- 
le fomiti fimero i nostri antichi. 

Scendendo ad epoche da noi meno lon- 
tane, e risuardamlo anzi all'odierna, trova- 
te nel]' AlbtTf^o de" poveri di Napoli tatti i 
mezzi opportuni alla più attiva, e variala 
ginnastica : tioyate sale spaziose , o ben 
ventilati dormitorj : è l' ozio ivi sbandito , • 
tutta quella popolazione in continua atti- 
vità. Ynote intanto le infermerie, e tntt» 
ivi spira vigore e salute. Concepirete voi 
quindi , e farete concepire fondata spe^ 
zansa, che quando santnoo piMSO noi 
BOQ maggiori di qoel che aom, ma me» 
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glia ordinati , è direltì i sussidj della pub- 
UÌCa pìeM*. e filantropia; quando la po> 
T«rti non OKÌou^ 'iua ewicitata j non rut- 
wmta-'ls noOsiin ti^ocj egualmente man- 
<durrdì< (T arìà che d' altri messi , ns in 
InogU alikaBtanza apasiosi; non int«tai&oit- 
te .di' péso: a, te medewina «dialla aomA£i 
ó lottante 'aoQe amainBxe di aempra io- 
cecta esigteDM:, im «tthra ùn dorè il oon- 
aenton' le^ foiM ,~ a iutorab a suoi bisogni 
rassicurata ; rifiórirà la salute anche in 
quelle ultbno classi, alle quali non arrise 
fortuna, e nun popolati di malattie, per 
lunga tiascaiatessa già diyenute insanabi- 
li, saranno i tiostri spedali. 

V<rfete voi finalmente, anche da ciò che 
in Napoli e ne' contorni è delizioso e riden- 
te ; o si debba alla dolcezza del clima , e alla 
fertilità del terreno , ovvero all' industria 
che ne profittò ; volete voi trarre argomento 
fi specanae diverse , e più da vicino spetlan- 
U alla medidna ? Considerate le piante che 
possono vegetate sotto ooh»to bel cielo , 
in cotssta parte d'Italia tanto favorite dal- 
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la natura. Osservate quante ne' cceScodé 
di medicinali e atianieie , cui , 0 raffiflit- 
Sieiilo di delizie «d ionocente TcJuttà , od 
jtì^ studio di scienze imtarali UasfrHo 
-ì^ill' America e iati' Asia a'yegecafe ft etaet- 
IND aperto ne' boschi di S. Imtét(0Ì ia^^ 
M G^n&; ne'magufid giBnfod"ai'Poi<' 
, di Capo di monte , e nel reale Bti- 
tsnìco ; conMderate intanto che l' Italia trae 
pastora i prodotti di piante nmili da legio- 
lontane , falsificati sovente , e talora per 
jfUverae vicende impossibili ad ottenersi. 
Kon offre egli il Regno Ai Napoli arg<*- 
mento a {^erare, die la materia medica 
aostcalo posna tra di avere in «e stessa 
quanto |t mcenano fti diversi bisogni del- 
la terapjMitieìe?^ ^«Otsmente ove crescono 
nccanta«IP)ldbtMfts^ bedso il Luurus cam- 
pliorai e la Phoenix daoUUfera; dove al 
pari dulia vite e di'll'olmo vegeta la Musa 
paradisiaca, ctl il Cactus opuntia , non fe 
da credere che s'abbia un gioiilD-B des^■ 



Dlglfeed t)/ Google 



( t6) 

aawwt ró . » au^M «ao. La mia Cùuko- 
officili^ yo^ttUw presentare nn'ccce- 
SÌOQ0' «Ue-nostee sp^raaze; nu iono. dol^ 
Ì»aina:g^ ad na lulia&o !a acopuU di osl 
^SoBseifucceiJoneo al CAinùto,'che Bìtraiy 
puhb^/da pianta indìgena. Pai]ai altra vol- 
la, ei'sooo moli' anni, di ciò che il suolo 
italiano potrebbe fornire alia farmacìa sen- 
za bisogno di ricorrere agli esteri : la con- 
.templatione de' contomi di Napoli , senza 
notare ciò, di che la Sicilia è ancora o 
juò esser più ricca , mi ha confermato in 
quelle idee: ed in ogni maniera onesto 
parmi quanto consolunle pei chi ama il 
j suolo nativo il vagheggiare questo genere 

almeno d'indipendenza daile altre nazioni. 

Ma tempo è che io parli , Gùmni oi^ 
natissimi, di ciò che piìi seriamente oc- 
capartì doveva in Napoli la mia attennio* 
Ite ; d«gli oggetti cioè che immediatamen- 
le ziguMcdano alla medicina in generale ; 
»0a itttaaa'gtìolo0iAa a pratiche ; (ai me-' 
Jtodi di^^iiim insegnamkito ; ed' alle ma>- 
l^me tenpenticbe ) aUvacciate dal PjtoIm- 
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sori chiarUaimi di quella celebre scuola, 
IntoTRo a che ricca messe mi fornirebbe- 
ro per assai più esteso lavoro gli spedali , 
e gli ospizj dirersi di qaella Capitale pny- 
porzioaati al bisogni d' un'immensa pop»- 
Iasione ; le accademie e gì' istitatì , ove 
per meazo di utili esercitazioni , e disotu- 
Uoni protette ed incoraggiate da aomi^ 
4etli che ad esse preseggono. Tiene coa-> 
tinaameute promossa la ricerca ^1 namf 
i gahinettì od i miufli dove si. conserr» 
«Ila ufeditadiHM dagli atadiMi tatto. cUk 
che bU» «dcnae MtQcéli.ad alla .iwidiem» 
fbmiscoso i tre ve gai .della natuM. e (àh 
che la stessa natdia abenant* dalla pnh 
prie le^ od ìnicaM ■ommÌDistn di mo* 
stàvMO, q di BGOmposto al fisiologo, và 
al patdago ; la. pr<&nda scienza dì ^oind 
sommi metafisici, e fisiologi; invdici, a 
chirurgi; naturalisti, botanici, e minezot 
logi , che ben si mostrano eredi de' subii* 
mi pensamenti di Vico ; la Tasta emdiaioi 
De di molli che: ia mndirin» ed ht dà- 
nqta, siccome in altri rami ài natami» 
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■oieiixe hanno pubblicato anche recente- 
BientB e van pubblicando utili opere ; 1' at- 
tiriti' ni£ne di tntti coloro ai quali è af- 
fiato il pubblico insegnameato , e qu^ 
daudeno-^ «ssèr atili, e quélla bontà ^ 
BUDiiezft ) die, seaxa' dégndan i znaMtzl 
xìmos tanto mooiaggùnU t P twat» Tan-r 
bg^osa ai' diMjepoH.' BlB'' pmìhè la mia 
orafi OM non ecceda i coiuoeti confini yi 
•comobA solamente U vasto spedale per 
antica .denoHÙuuions detto .tU^ incara- 
Mi, dove ^peift tion solamente gl'ìnfenni 
A' ituanabili malattìe , ma tatti - senza di- 
stinzione si accolgono qaelli che hanno 
dirllto alla pubblica assistenza. Quest'in- 
signe ospizio è riccamente provreduto 
di quanto abbisogna alla cura degl' in- 
fermi , ed all'insegnamento dell'arte me- 
dica e chirurgica. Al medesimo è annessa 
una delle più cospicue farmacie diretta 
dal profondo chimico si^'. Ricci : iyi sono 
Stabilite le qnattro sciiole cliniche; medi' 
ca: dùroEgicB: ostetrìfia : ed ottalmica; 
■ troppo <DD cogniti i nomi de' ^rqièsMzi 
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Aiilonnccì , e Boccanera , Cattolica, e Qna- 
tiri , perchè) ki debba dicbiaiare di quan- 
ta -vantaggio esser debbano alla studiosa 
gioventù gì' insegnamenti e gli esempi ^' 
ijn^ti'GIinioi. Neil medesimo spedale %■ 
iNlinedte ha ted» l' accademia medico-chi- 
rurgica ^ di tfapvtt, che molto deve all'ai- 
tìftìih ed KÌ ÌMp^r«!dtl< Segretario perpstoo 
Mgi lllagiKtni-, che '6* diretta dal Vikmivt- 
U^wiMatio 'signqc caVaUere Soadii, pia^ 
ti4o 'dMtìwiaia-, !« É^titìnima ; col ^oéle 
p nu itfn ■ qaegt akno iUl^«diui^su di 

> pallet ; l' gUateB ip^aware D«-Horai 
tiis. to 'siwcbleid^'j^oviè -puQ on vii- 
tàoi» v ken rogUstò-'itdfilibieiito fàaidf 
pdiaèate.<EBàìàiito^I««cóDB nalatjie^ do- 
Ve iit' òUaiiBsirav '^^Méiata i hunzà i noto 
alla repabhlica medica Lpe' anoi laTMit; iil- 
segai cU^oa coi insiiptaame attiviti^ 
é dove -oaeniha por. l'iiiitei itDstBa,ziocD dì 
cognizioni e di saftamnza: il doUoc Ihà 
&Miìimi:Ke&» )i'<dadep» «sterrata of' 
fai.;tl.'p W «iòeo «A il pmtM» eaM 
teBùddMzioiu- HMOioitiUfl maUni^.'d^ 
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gente di mare , lo spedale centrale della 
maiina. Riputato ospizio è pur quello di 
8. Eligio, ove la cura degl' ùifemi è prin- 
cipalmente affidata al eaTalìeie Boccili; 
ed utile ricovero pec le malattie chÌTurgi> 
b ancora ló spedale de' Pe]legriai> 
Me noD dimnAiclierò . mai l' o^izio de' 
Ciaolii, dpra «nuaìxaì la- perizia ; « V mr 
rtaMdnle ulo, dd 'i pioGHiKHce .Q**"^ P^' 
la eni nMao <^»erajtij£-p«q^lUa<«rtUÌMtl«i 
gU mdti sono leslìtmti «Uà toeittà 
Te «bbi il piaceli iTOdete quavV^^owa- 
ae le ingegnose pwmtue', S'atUTÌtà, e la 
filaottopk di ns^iUiettofae» igni i il lae- 
4m dottwe Dé^Btmi -a:£» num- gnv» la 
oondisione ci' iniy*ct prtrati della vistt del 
•ole, ed a renderli utiH a se medesimi ad- 
deistrsndoli a guante arti o scienze , com- 
presa la Geometria e la Geografia a linee 
rilevate , e la stampa , possono conciliarsi 
Mi sà dolorosa prirulone. 
- ' Pento nm l'ospizio d^li alienati d'A- 
Tantv del qvale panni H vniwti deside. 
iDti-di BÉBO f o e n il liiuairr 



cote st' ospizio è minor della fama di che go- 
(lea pochi anni sono , e delle speranze che 
inapirfi ? I dìvisamenti del defunto direttore 
caTaliere Linguiti erano , non t' ha dnbhiO) 
.ù^cigDosi; ma o fosse che gli maDcaaseio ì 
mcsKÌ, o che la listrettezza del luogo nOB 
OOotratim r esecuzione del Tasto disegno* 
•«•rtO' è ohe la parte più preziosa , più. dif- 
ficile , e più importante dell' opra , la ca- 
ra morale o la flecooda educazione degli 
-alienati ( alla quale d' altronde W» poò 
-iMslwxe na buibo solo , poa pbtanclo ten- 
tarla che. mu' MciMi-di filaolxo]^ ) HtnH» 
•ttoiitita «He Irnone ìntmiioni. Sia ^i.a^ 
-tBaU dinttoii dallo i&lHlimeDtQ « l'otH- 
^ awiHwara dame Cattamo tit^mm» 
Humati Àkl pib tòto, 'vht ham». qHd^ 
.doloetaa di carallere « tpuSU buUncobU^ 
operosità, che si cooTengonO a stodj^ 
gli errori di sensaziono , o di gìndizio , a^ 
jDTestìgare le pericolose tendenze, edanti- 
gliocare la . condizione di quegl' infelici ; i 
mezzi di repressione sono umani; il trat- 
tamento^ decente., La pi^tà intanto e la 
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Ittunilicenza del Re , e qualche progetto 
dì che già si è diffusa la -voce , fanno sps' 
rare il traslocameli to dello spedale d'Aver- 
-sa a luogo pià ampio , e forse nella Ca- 
pitale medesima : doV è più facile assai , 
che buon Duniero di benefici cittadini con- 
sacri alla pia ùpeia. taitla quella parte idi 
-tompoi ekfr loro 'limanga' libènt' dalle pso- 
}tiie'oGOlipa»oti^!.,- ■<.■■■ 
' PumanAo on -spedali h^- albi 
staggimenti V otta pià Tuano relazione jdtt- 
^ 'sta<lj dell'atta iH»tca' non.' mtappcrlìd- 
w Uipairlarri e poco U potrra-dal gitiidi- 
-M 'Botariioo. Lo -naitaì impBeioute oo'pft 
iiu> giwni del mio' anaré i Napoli j^aia 
farvem stagione m' iibpédl dì tóruaiTi , 
V'di tiattenermiyi qaant' era d'uopo per 
Bmmitanie la ricchezza , 1' ordinamento , 
'è' lé particolarità. La magnificenza però di 
'cotesto giardino è d' altronde troppo cogni- 
ta in Italia ; e ad inspirarveiie alta idea 
Lasti eli' esso li diretto dal celebre cava- 
liori! Tenore. Kou -yi parlerò tampoco de' 
gabidctti di Chimica,- e di.Miiiei:alof;;ia^ 
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che sono però assai riputati, e meritano 
raltenzionc del Fisico; nè della ricchìs' 
sima raccolta di minerali mlcanici del ca- 
viiliure Monticelli , che questo profondo 
naturalista deve interamente a se mede- 
simo, e che rìncliiude quanto può esser 
utile a scioglier problemi di Gealo^,ed 
a. combatter fors' ancbe alcune CTca n ti- o- 
pinioni chimiche di qualche illiulte' Stì»- 
niero. Ma non lascietò di richiamais a.mfr 
moria 'oib che di •tamo mi fece un gknv 
mo ouaETaze% ciato da'raoi diwvpali, il 
celebre òhinu^ Laleosawa sei suo ini>- 
-aeo : 9ob dimentìoherb le felici opexaxìoni 
in grorisiìme locali is&nBÌU , delle quàU 
ìM quel. musso ù oonscsTitn i t^ije 
igni nu-pacTBio di «ofuUennone'cntìptf' 
bdogioi Unòà della oual del ctaaì» , 'mol- 
fo àcGoAiu a dimoftijase die. la ^tìnó» 
ne del tipo naturale delle porti lebtammto 
ìnfìanunate. so-rèiite il prodótto di nao- 
Ta ed innormale vegetazione. Intorno alle 
quali materie di patologico aigaraento, mi 
ritorna sovente al pensiero il gahinetlo 
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'dell' illastre professor Nannnla , il qxiale 
■pinto dal proprio genio , ed a proprie sp^ 
M, Ila raccolto e va raccogliendo qnattto 
d' istruttivo e di maraviglioso gli lianno 
somministrata , e Tanno somministrando- 
gli le dissezioni anatomico-patologictie. Le 
laboriose injeziom d' o^ani e ^ sistemi 
ùnportHitì , wA naU'ttomo come in dives- 
m ^«oie dì aniiiuli , e ben anche di ret- 
tili , xsndono gii molto tmpoiluite bi mo- 
«olla del' pro£BfS(w Nammla: ma la serie 
di preparazioni lelatiTO all' «tato gnmdo, 
fi la gradazione già molto sunnta delle 
medesime dai primi momeoti del conce- 
pimento, dal primo sviluppa dell'embrio- 
ne, sino al settimo mese di gravidanza, 
tien dietro , per quanto parmi , ed assai 
fèlieemeate , ai rinomati lavori di Gugliel- 
m<> Huntei . par che principalmente l' Uni- 
■renità di Glascow è &mosa. 

Dovrei io trattenervi intomo alla ma- 
niera di pensare ed alla Filosofia de' più 
iiputati ed illustri medici di Napoli ? Po- 
tuta f&oibnente argomentarla dalle opere 
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loro, che siccome già dissi sono molte e 
recenti. I medici napolilanl che pensano , 
e sono in gran numero ; i professarl che ^ 
insegnano , sostengono al pari di noi clie 
flenza una clottrina, aenea pTÌDcip) UbUì 
dall' osservazione , e conTenìeuteinente at- 
dinati , non può esistere , e non può rase- 
gnaisi la medicina. E dal modo con cui, 
me presente , fu accolta dall' Accademia 
saedico-ohirurgicR una hiewe ma ajolto fi- 
losofica serìttnn iti. profoMOr <3itft>terim 
sedia quale iatCM a dimoMN» Bofl ewer 
modico- aeiua prmoipj -Ihi«b1' o cattì^ ohfi 
rfano, B *egait« una qoaloliA 'dott^B im 
M greto ascile coloro ohe pift centro la teo- 
rie alzau la Toce ; dal nòdo ditri , «Mi 
cai ijnella memoria fa aceolta' eUii ingio- 
ile d' argomentare , che 1* autore ; «osi pall- 
iando , era interprete da'pensamanti d«r ■ 
Buoi colleghi. Le massime patologiche s»- 
no in Napoli generalmente parlaqdo con- \ 
formi a quelle che qui si sostengono. Po^ \ 
chi dubbj , poche eccezioni , ìnterpreta- 
ziont diverse non importano differenza e»- 
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-eeotiale nella (lotlrina: le opere di Vcl- 
.jiw *■ £ ChiaTerini , di Laiiza , di Gaima- 
-xì, e.di Peazillo ne possono foniire la di- 
mostrwione ■ 11 metodo di clinico insegnà- 
mento , a cui si atteagoira i Ghiarissìmi 
medici Antonucci , e Lauze > è quel me- 
desimo, che qui si adopera, e ch'io/^or 
stenui preferibile a quello dì uiolti olttv 
montani. Finalmente anche te viste psto- 
logico-pratiphe , f V applicazione delle rae- 
dosìme aUa-.texapeutica ^ presentano in Na- 
poli noa gtantU.oDiifowità coi metodi clw 
^ti; afipwnttj ad oltie le .medie confè- 
zntMT t4i#tB coi più CDSpioai tra qae' pro- 
iés*oii}< oltre Iti letta» di molte storie di 
malattie da euì Amate } oltre le yale ope- 
je di 'pratico osgomeato mfwe jn laco, 
me ne banno assiemato diversi casi di gr»- 
TÌ infermità alla cura delle quali ho ara- 
to occasione d'intervenire. Ai^che i me- 
dici napolitani adoperano rimedj contro- 
limolanti con quella fermezza , e a quel- 
le- dbaai gradatamente accresciute, che cor- 
rispondono alla tolleiai^za individuale dé- 
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gl'iafenni ed al grado delle logìstiche ms- 
laltie. Anch'essi dimenticarona. il metodo 
di curar browniano, e devoti alla pratica 
<Ib' Glassici antiòlii , tanto conforme alle 
massnue. odierne, applicano alla onra dd 
jbtMÌmo numero di malattie , piìi o meno 
■«ttÌTaiacl^ , il oùtoda'aQtìdogbtiop...AJk■ 
4Ih'uri riooviioiia con oocanió al adawB 
itd mi pianti' rìmedj .-«wniMì -p de- 
primenti, ore trattin d'infianmaòone di 
iTÌsoeti; dii-Boa» por esii 'da*hiii|« tenk- 
fmi^aaaiai, aton potsiù- pra^ iltii jBSsii 
^tnèniie o^vìnoeca 1' ùriìan>«a»ioae; e Ai- 
pandon' iì mateinto. nomerà £ ìsfuiA iat- 
naab^i V dì. mditi cU iafiamauuhbo non 
in IconpD frenala. . . ' 

Ma qui. appunto, Gìorài^'iwnatiaaìmi, 
nà h foria tornaire colà d'ioni ió partir 
ya; giaochè ' conTtene oh' io xiyolga l'ulti- 
ma parte d» ipieslo discorso a quel mede- 
sinio argomento , che nella dissettazione 
a me diretta fu Irattatn soleiiaemente net 
l'accademia di Napoli dal professftr De- 
Hoia^. L'argomento è di pratica medica 



e di terapedlioa : è nuovo sicuramente per 
ijueata Scuola, o <jui almeno a' ìgnon^ 
«he un nuovo metodo di curare le inalat- 
tie imaginato. pochi anni sono in Germa- 
nls, inleràmente diverso da qnanti furo- 
no da Ipgocrate sino a noi commend|itì{ 
laetodo'di ohe non pariarono in Italia che 
«leoni Agli madidi, e con dtsprozzo ; '«]>- 
hi* pomato, asm cacone zecentiwima dì 
'ftm SiSmunia itn hìoUì e dottisaiini ma- 
dioi B^poKluii; osato sTiei, td ooo- 
hw9, dediokn.tlciinB pagina ad ima mar 
teia-dn'i aMaun^ a qnuì batti, che 
]a àmUtei», soletta o di msnTÌglia • 
di deibiom , se lion fosti stato a ciò pub- 
Llicamente eccitato. Nè creduta avrei de- 
gna' di esame l' applicazione di rìmedj , la 
«ni efficacia dietro la ragione di tutti gli 
uomini , e Ai tutti i tempi , ha tutto 1' a- 
apetto d'inesplicabile non solo, ma d'im- 
possibile ; ae diversi fatti comprovanti l' in- 
dicata efficacia non mi fossero stati rifa- 
riti ed assicurati, da pochi sì, ma avve- 
nti , ed onwati medici , della cui fede 
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non mi sanbbe'^poesil^eiiLjdaliitBrB^ «it 
già varie opere ium foamro ascile .dai ito<- 
chj di Napoli tendeati a stabilire la pra- 
tica a cui io alludo. Parlo della nieflicina 
Omiopatica cosi detta A\ Samuele II akne- 
mann. P>rla(li«[nQUa'terapeutica che quei 
sto, d' alln»dB 'doto aleiaaimo, teolò di 
fondare mi itrmclpiffi,, «HcflOi rtTÌtffjii/<i»< 

rari debere t, J: '-'iIlii'iTirTrUirtWDÌft 

l'altro del Tfpinriirri.,iiti>iriimjlij(ft 

corUrariis airaittar ^ il qnalft tiltimo aMio- 
ma, okre all'auloiitd di tanto niaéstrò , e 
di tutti (jueUi cbe auUb traooe'di'ilui cù- 
larotto le maUitie, iembr»; aVer.RndBa 
mento nella legge eterna ed anlve»ale de' 
eontnrii. Parlò di Tina nuurieni laeiAi 
caro, giurta la qiiale ij^jn^di'qtàl aiarf 
attrrìU. ada»aI)Ui aIfa>:Mé|#)tf^JWtf3 
lattìe, o ^ qoe' fenometni ^'^Arioaw^ 
snm #»^'afir»<p]nnMre'aéI:oMp^i|lilt{l)^ 
TogUmioI.mmBa'aRimii&tiiftiridl'iri^rkd'; 
^pn aBe <Mi.:^jtni&)fi'!dÌ'<idrÌR||^ 
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iioi|e 'iuta ' ìàibnta la i tauio^ini» * l' sttbrìlài 
■li nfliniedM doèV A'bÌUoitàìm,ieìmi 
«uké\ùtoMaJk '■tfàiiM ri liah fli wi u ) \-éi. grtatoi 

ìn-Jfa^tiUia dÌffiite,.tni}taiBctf 'maxtt jmk 
irtalnllM.-iqatBiahnelatt :n«tiì ^ o psodòuà da 
MÌ(>niei6aaib>,,iiidiiDepdoiie.ooì rimedj un' 
atlifieuilej Iratlaù di durace-^tui -dolore » 
Hipdo'.d'iweDipìii di basso Teótre,. ed uà' 
affeziona' ' l«<>acbiale y amministrando talL 
rimedj , che applicati a corpo sano siana' 
alti a produr coliche , od a suscitare la 
tosse. Ed in poche parole in ciò tult' in- 
tera ^ rÌDébifida^per Uaimemann la dot- 
ttpfi0 «JL'.^e me^ed ,1 dbé>:sì raccolgano 
.SieJ^ai a ptesie&tissiùia oiservazioné 
e.q{(i^d«^«mttliiejiii«A!m^oni:fedeli de'sin- 
^|iHBÌ;^nv( ^tAjnti^i ^ -CÌLaaouBa malattia, o 
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esatti dì quella rìunion dì fénoiiieiu oba 
ua dato ròaediò o T^eno saol pro&jaiO 
anttniiuatcaMMad < OQ corpi» sàoof e eb» per 
curare una -itialattia si trori qv^^ qiiadio 
ài effetti di ina dato yeìeiro -0> xìmedio* 
elle più eia simile alla'^:itlninte' dé'sìiito^ 
mi della .malattia. £ecor>^^ mètodo Bàif 

^adotta i defij dìss^aisi e-U 
-%a simile . nata ' (xmaaqas da attce cagio-i 
^ (i). Che se il' pcìnolpio pèr qnalsina 
sfòrzo dì ragìonameeti sì aiqmetU , o s» 
Gomanque ì fatti costiingaoo là iapiae a 
pU;garTÌai> nOti'.deei Sorprtiadeie . dicono i 
seguaci di Habnemann , che milionésiroe 
parli di grano d'un data rimedio «Iibifinr 
yirtù di produrre gli effetti inaravi^ioB} 
dai quali si attende la goarigiÒDe, I rime- 
dj tutti amministrati nella inasiera, e nel^ 
le dosi, in che furono in oso sia qai non 
agiscono che snl ventrìcolo é sugi' intesti- 
oi, I, lor<j efiBsttì jMMB i^priin'ow) t^t( 
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■ttnaliB' ohe t<cnu di eEpellétlì. Essi non 
penttrano nell' inteVno dell' economìa fia- 
«h^ Bit»» ooaì grosxoIanameQte applicati. 
Fctnhfi ^cnetinio:!' organisinq., perchè sn> 
:^i^a^-ia><lan- éfficaeià' ownénè chs 'A 
»ww<toHw -ftritr l(»b' dÌTÌràtespetlc 
t«ba[ti:.4dkt IbciputicelW a qoBgl' imporne 
dbtiiMt^.Bttl qaaK. si '^tbebao e dipo»- 
4MW..i';pìV>|nndi' fenomem' della nittiua, 
{"in^tiMn' lassi che T Organon o la 
mAdioinai rimania idi Samaele Hahnemann 
(A ei&Tifii d^e <ó tre anni sono ) io riguar- 
dai ai0attB opinicuiB quasi come un deli- 
ino. Sinché non mi gitmse alle mani che 
b memoria del Dottore Schoenberg , io 
rimasi roJalIft mia opinione ; giacche questo 
erudito e prudente alemanno intese sol- 
tanto a far. conoscere nel loro vero aspet- 
to aU' faCQidemia di Napoli ed all' Italia i 
pensamenti e la terapeutica dell' innoy^ 
toro , senza però prender parte a sostener- 
li , od a combatterli. Ma due anni sono 
UD professore medico-chirurgo di Parma 
che ax^a ^morato qualche tempo a Na- 
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poU mi narru fatti di gnaiigioni non otte- 
•miìo, da inulti. Ain motodii, ed 'óperate 
«otto i amn.QOohj-.^i dottar nda'-md- 
«lìaatelt )M«ltMM irinif^iaiiodt Qanl? amlb 
«MduiiQO. wi' dotU'méAoa-idene-MaBabffi, 
«omo J|igaQ6D'ed.lfai^iid«', 'in'lu''^ 
sorìUO fthn^bltii^eUalatesM rnumi, os- 

noa. ^odli, &TitBmM Biqueato Mrtnia «ri 
«ODO BUtì aaterilii ddlft^aadilstti Città àH 
«tbtton.JSonwnjtilBfaa'ia'Kniflo legoìlo la 
)UatK<i di' Ndies ■cnxi amfsVwo omiopa- 
tioamente mtdté AalaUìè'. Mi parlò laiig»> 
mente di simiN fatti,, comé cogniti. ed in- 
dubitati il dotlot .^auro;, e. coaTÌalD da 
simili prore ini sì è mosttato ultiinameTi- 
te in Una dotta I^tecà ii dottore Pezzillo; 
quel modesiino che lia pubblicato una me- 
moria ÌDgeignoea à ciò rtilàtiva (i). Fatti 
osserràti del pari Oo'piopij ooclu espose 
solennemente alla reale accademia medi- 
co-chiratgiba di Ifaft^. il. pnfeiaoic :\De- 
ifohtfiu nella «ntata dhsestanone {iy Nel^ 
jL'^iialò,; èó^ »vBn:'suii«BtaiBeiila'ind»- 
3 
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cito gli errori e i danni delie dottrine 
Jirowniaite; dopo aver dimostrato i solidi 
■iondamenti della' nuova Dottrina medica 
italiana^ e desorHfe le me proprie espe- 
ntteio dimOabranti }' aziftné cOnirottìntoUi»- 
*é 01 deprimente dì dtT^i rimedji; e iiu>- 
f ale. minutamentè Jfl atdrie di ÙBkttitt grx- 
)ri>iinie'v'SÌ<^^™t*'^ùUBiiÀbiU', >tiot» per 
ìmema iiì oootants inetiDdo ànd^a^tieo, 

'Mtttianto iiM:^t àitan' atlblat»> 
lilraatioi, ec.'(daI'Clw'alip«io i fom infe- 
rite che aaohe nn.tel aietodb-ù pUso^ 
ao cifrate gràiiìsniib tifibsitnd } ; dDpo'STv- 
n ìa fi«« con fami Q,' bh- ai rigiiutdava co- 
me FMnnlei la pNleDUonl di Hahn^nMQn' , 
«ì dìchiàM' £bahiMaté canrinto da 'molti 
fatti, òhe col iaetoia omiopaiico si'TÌn- 
cono -ostinate a£Eezioni , che farontt ribelli 
B tblti gli altri tentativi, e si frenano pur 
anche piontamcnte alcune acuto infiam- 
mazioni (4} . l'I. 
- \ V«i sapete, OioTlan^urniltissìmi, io qnal 
«MOOi io hinga i filiti mA, e «piat' valor» 
«UnanB-ìii queste Seusla le"au«rvazniù. 
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Per ijaMBto ria difficile od impossibile la 
spiegazione di un fatto ; per quanto 1' ani' 
metterlo sembri ripugnare alla ragione « 
ot'ssso sia certo, conriene piegare la frba-t 
te. Ma i fatti nuovi che hanno tutla l'bp^ 
parenza dt impossibili; i fatti che Èontì ìd 
aperto oohtiasto oob quelli co|uegoMi'^0 
rtmie niedidb* dai accreditali- 'OM^ 
valori di tnUji L l«ttpl-, • 41 tatto 1» 
xìnu; ttli'&tti p«r uaer otadati Cbririon* 
che passino solt» l luMxi ftop^ Bcttbìj 
Taglame.esBÓa niwtntBnieDtB oweirati-d» 
noi. nwdarimi: noi sMdeùmi aUrian 'd»l 
}>ilo idi de>'oaili,:di* virificadi, o di tÉaée>' 
tirlì. Ma OCToac K-Mbiamo'dne ^ in" 
orli è leicitoi òvre il oetcarli è.isHnUàe' 
da qualunque periodlp dell'infermo; Mb^ 
dove una tale ricerc» possa riosc^ o pe-' 
ricolosa o funesta. Eccovi il perno della' 
risposta eli" lo penso di dare al professore 
Dc-Horatiise a suoi Colleglli. Potrh f£ue- 
Sta aver maggior estensione in discorso pifc 
Ilbèroi Bdl' odierno.* cui ooa-tìeao' ctf io 
pMg« limite, buti^^ sh'io ìq breve la 
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cenai, sicccuae io bTeTe.TL accennai il si- 
stema Omio-palico d' Hahnemann . Baiu- 
mentate perù la mia risposta: essa potrà 
&cilmeiite esservi alile in qualche circo- 
stanza, giacché non veggo impossibile, che 
ta tendenca alla Omio-patìa varchi presta 
O tardi 1' appennino , e sottentrl al furore 
oggi mai dileguato , per un metodo di cura 
diaiaejtralmente contiado a quella dell' in- 
]90VatOKe tedesca. Che sa un forte dxasti- 
CQ. che nuocer doveva ; e noccpie in auAti. 
IMH xìscalilà tante mentì, ed ebbe tanto 
iarore, aiochè i dtlnoi non dÌTemÀto ma- 
atfMti la -molti kilasaà, e ràscbè non ri^ 
nvuem in ittomiOa^'aÉientìte dal n«n su<s 
c«Ha ì» Bpenofee de'.(roiateà prodigi ì ™' 
ijia»dr9:che deti,'o pan che debba esseié 
tòpta.UtfMfltfite t, quanto lo è uu milio- 
mHÌAO( 9 )>iUoiMeÌDio di grano di qual- 
sian vuib/B ^twtisdbna dn^a, boTsiabbei 
ffidiBi^e, in qdftluni|ue ermto, molM. 
iiiUif^w mimerò <U partigiani . , .. . 

-. .Uj(UfKi:ftdaiu{iia (e ptumi tpMtbt UA. 
SVm^-4i -lA»^Miy a ioni non A poaoam. 
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apporre ecceEÌouL ) dico, cho in qatlle 
ccaaiiHiB malattici nàìb ipiali i' metodi éi 
mfcta.pìà ooatiDci^ti dalla pratìcv., più 
«oiifiiifiiati dallfr antàchoi e .^alle ntodeiM 
^iMiTBaoiu liusinrono iaAnauosi;in.qa>t> 
la niUAie iieIÌ»:qaali non è dstmoM il 
.tfamporiggiara prasa Ji^^ aaiate A quakih» 

denuna, ed fi «roar ftnìsAeMBB 
•otto i nostrì'ioedij .0 i«iiinitt«oàii(k.lir'4(«»' 
niDze , «ho' gl'«dicdti dieffibi' ttiVtm dA- 
V Oiiiào-pa&a:,eaooepimaa, e beioaD« d'ià» 
iBioontabioni epiletticho dianni; 
|||l:^ifaaii£^.'do|Jie Siembranose , e ntnaco- 
«rtrite'; in un' invete- 
reapsto , od in una erpe- 
tica' lezione , n :manténneTO petti- 
naci contro i più lodatl iimedj , qaal dan- 
no dal cercare cotesti fatti , qnal pericolo 
dal tentare ogni otto giorni un milione- 
sima, o balioneitno ' di grano d'estcatto di 
cisntB^ o dt IicUiuloBBa di -noce^Tomioa^ 
o di acouito? Van ai tacci dti,^Ii9Ìie<Jtj.> 
3« 
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^3«<:cca>Boii(Ì ) coinè!) stfràschia condiBOBfP- 
deàbai.'Uiiiibd.xiBeltiie PBrMiiU.Badd»tli)i* 
iiiip liiMÌlil] i ilfintlifirKiitlMM— iiiiiij iQin 
«on.'&paMBliclkaipaMiiiBetftefa iidspàili^ 

wi»k^'ma^tni.:f!bb MBaéBptaao d'i aitaci* 

«nleivàoila-ili^dBik -ji< amrétii^ piiMiddi 
f iiirimiiilii Iriiwilini ; Tn rfiiilciini" fvA 
i(abii'£.neQté die> tntppé Sdirla se.- m» 
^sìmB.irQiadereii(<mt(t'Ueiaicsa' di fotts^tift 
cfaeisì'sQofatti'^'Ue lioèrate opinioni l's> 
sdadMeii.teDtKtìvi suddetti. 'Ma àdle lai- 
cato afSjBioai, in qudle, che quantanr 
qae lenta mibacciaDO pericolosi lavori ee 
flttÌTO metodo uaa li piierenga, o non li 
freni ; ia qàelle analàttie , cbie sotto i me^ 
tedi conósinntjiftuiDn irlnle le mille vìsita^ 
e in tutti i te)nipi; e oke'iiDB fnnute j^ob- 
•ano pib » ilieBtpmto comproahetten' le 
{■Ni aCEstto ela.TiUsSalliAilulaUid nùi 
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^mh'patieo , cbe possano- passare sotto >i 
nostri oicolij^ péicb& noft sazài mai 4erìtb 
ài asmfdi^-Iii- notràl» psaampùta-, W 
•t^tìtti Milirite^'ad ■ogipi' y-inki; . it' 
AssmUm {p& pBt'.'idii.^MlaatV'^ón^Un 
i|.i«étoto4'Bahiii<iBWM, dàjAnrasa'iiL-spà 

quUft A'ippwMto.'dl Gekof d fli'.^dfltf- 
JuBti^nfln'jsi ftwfteidblh». ^ <B m oa àem 
i;iiul«(li£.]lDis>eAi<liJ9lMttts;o>diFx»k^ 
n àattenUw dì àaa '&i nu&^ t ^oehè lii 
faccii Ulh Eapan ibedicà e fitici éi tatti 
1 iempi è'ireraiiMii^ pocoKoprf dèi ÌHil)t 
un ^(nlianesimo od anche jnn mifionft 
BÌmó di grano di camorailUi o d* «mieti'. 
Tra Ippocrote Q noi stanno' 'Mi- tmài ijnae- 
ìi più, quali mbn ricchi 'd! 'mediche vi- 
serrazioni; e quella Tentà' il medico 
ili Coo traeva primiero da fatti ripetuta- 
mente verificati; quel passaggio ^dell' en- 
terite , dell' epatite , o dell' angina a sup- 
purazione , a cancrena , ed a morte al no- 
no , al settimo , od anche «1 quarto gior- 
no , e più presto , ore con pnmto e geoe- 
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irose BOttraaiani di sangue aon si fireni l' iitr 
<fiimtaàEÌoné ì' cotesti fatti e cotesto ttatà 
)tiibeio':i fammi* atmzione dall' espeiieiUÉ 
^<tuttBilft:età<piwleiiaEL E clii aataAUm 
«Dttopone'^lle'.sssèraioDUì^ UàbnèiÉaiia 
■ipmMtt d' Ijiì^ocnt* ; la: dMèrtacioni coi^ 
fittmi! di tante 'Kat^O'^i' eipcticiau £:taii» 
to.bti? -Chs 'M ti UoTMME» naedÌGi. 00^ 
iamUlidarati od-tnAAià' da aóma Don.tank 

•tidttwj;* ^qiìolKi ch*-futteio {iiectuUiw> 
ìmIì, 9 da , tutti i p^aticii ngoardiiti ioame 
fierli tìn qo!, sarebbe poi d' aopa. par Ih^ 
lanciare il peso delfó osBerraKÌam fnttt 
denti che un corso d' età iegnalmedte ilmin 
go li confermasse. Nella qual« eupp(»Ì«i<H 
jte la conirinzioa deWastaggi del slmilia 
^ÌMilAtiSt o delia medicina omiopalica, nel- 
Jle acat« vwUttie.MiBbbe riwibala alme* 
MA.^ ifi.T' Zaot^. . . .. 
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CO Teli Orpm» Mfmu miilm MStmmtbOk. 

UtnM w B«dÌB»Ml dia. — JKOefMRMifiM 
. pura dal MeiMÌtaM utoré poliblfcal* In h1 vo- 
lami dil iSii ti t8ai i ofiti Uvanla ndl* iMii 
dell' alla opara •ntiet . della KN» OnAiw- 
' Mom : .nnpaenAi ila rtMut m tit eam M urum 
- jpotitMt, ihM Ai Mw òwpoR .•MnMtfM U- 
pm i8«9k — AWeBMaMAstf UJJsM.'AMwafa 
.Aniaanaiui eapoNo alla naia 'AcMudoMllI Mìa 
ScfcDie di Napoli dal cMTÌV«f« itg. dattj- M' 
herto SiAoei^rg, Napoli i8ss. — - AddoWiìodì 
criticiie di Gùiieppe Ga/nuirt alT offOmt del- 
Parie mtdica di Samutle iCahicBMaa pabbli- 
eata in KapoU nel i8a4< P-^ OMIrlUa tUt- 
■ fa mtdUma dal daU. SammtU B»ÌHe>maM i«- 
«M* io. ÌlilÌMib dalForiginala 'tedaMo '«Umpalo 
a Drcid* nel iSif , per eara dd de«. Franca- 
tao Romani lodo éd realfe Iitlinto d' ittótiag- 
giamento di Napoli. Napoli '1B16. Taaniiira 
del dott. Hocco Penillo pai ' «naliaT(> U di- 
(Dordl ofioiaui sui principj «fftfmrte'Miiéli'M Os , 
e lùniìia umlitui (uréi^.-J(v«K 
(a) Olile la memorU (opraeitala il dotti IKMU* mi 
r ha direiu una Iftten nuiuunkU della ^ale 
, credo conieDieota riferire lo aquarclo wgoeale 
. Derida^* anch' io 1' onia/ialiinio . dappoiché 
„ tagigM «Icnu Ma potavail ^KgnHT'datt' af^ 
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„ fatto nirMolofo^a t^t infiniteirBl •Utibat 
„ Tifi . Peri pertDÉto che in naton la mille Gita 
.•■■^1 fl|l(>w> l^go renomcni tali dì cai ragioae th 
fiat non poiiiim preienden, o che il wrer- 
, ■ „AÌdo meuriHcare nelle com delta iperìnm con- 
„ due» * peggio" errori, che l' in eia Ita «Matm- 
„ lioiit] a ul fiite io mi tBcqDÌ;ini(i lacqBÌ per 

H. DuiKtre Fu grande in me la mera- 

H .*>8l" in .BSHnare che le lumiitìme iati dà 
., I «iiwwdl tmiofutùd gnarivuo par fik per- 
■ . n'AwiLvtUttiBjii noi- iafinksdmt iffaga- 
:, H tWi'!)*'^'''' Bini -Rabbia «fficada.i 
-, „.ia\«lBei cui appunto, che il ntoifio rictlcitraio 
H'**'* all'energica aiione della contrarìa manie n 
„,4i,'iwdiqire. Più d' una valla io dubitai di Die 
-:. : irif^'ti > oÙ*> aenii, il mio intelletto 

-•. ■.H.i#iÌll"1'«<W''mtb« pù-dì Uunln mi «oo' 

n, d|Il? ingvwatare it prhH iori ilat luogo ai 

„ prodigi degli e<perimenli ... 
(3) Onliq habila in Academii Medico-Chirurgici dia 
Hj. piensii oct«b[ii anni iSa6 ab ejua moderato- 
K Cfinia, Ilaria De Eoratiia Ctirikel ehìrai^gtcH 

C4) Piti* 'prjÉaiffaww la Mla«tenÌinuqaÌMdb io 

i.: mdii'lreoiHtei.e merita P atliMtMe d^ )ettolt 
^Ibiitantpa cbe ne fu fatla/ibi lagoente fcno 
" indicala oraiìone = Omaiiwimt todì , vo< 
dqBracor ne de nova Halinemaai nadendi dactri- 
-i'. 'liU'nMnfm jadidam ieiMMir,' dam ')adÌGÌa.in< 
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^^tn^r. f ^le apcrieotiiin duMia si mt^. 
«tran non hàhmt Kmper filladi toc debcini : 
et 3«ine»diimu,d«Biobjer»»uonii,fie[onimqii« 
MBilMja vwahertor, qiue i jatantibii « lae- 
deiuiiut Dolili lecunun oitfiultt iier, qoad tua 
propler icienli*^,. cun propier huniui genci^ 
nulitf f<iB Mqu; (IpWmn* . i <] 

Si tn«m eofu tcm nwdlea fMtdItI «t itqaa 
■a cnrindij morhu «p*n*niiie viu nplonre 
cioplaus , CI □gnoi«te , an mediiiaarum fcie in». 
poiiJcral.iiiQrn acuo ad id respondeat, id impu- 
gnanda priniuni pfnculoj» laDgaii proSarii , 
praecifuegue bsempptynm, ,uM fmifp^n^l 

tiitwgtot» umili «0 n^iM tìmwém IncqtiuiH, 
TtwfaorMr. Detode hac «dhìlitte methodnia »à 
teitnt tnniheaatiat canadu , mp da iii 1». 
quor qoaa «dea tMatgow naUirae (uDt , ut tihi~ 
mei eliam reUttae iTtnewiiit : «ed de yehemeo- 
tionljHi.HiniplKitiiqne. qnae necessario cerlum 
^ncaloiUDiqoe Kadilun mot peteursurae ■ parlier 
id dlronical tffeUiolwi. praecipufque neivataa 
eadea lii adcedile : siqae iu de veriuie omni- 
"0 ■ «tqqe lUliiae cerl.ore. Gcda ei qa, nwdiwn 
rum augna pan mvolviiur, incredalilatem tefUi 



tortitn acuone potcmia »ne nlIt^Wafaràii. 

ne gravissimos, peticuloii»inio»qiw miirbOt ^. 
grediDiiDi. (pag. 3a e 3i ) 
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" ' 'Al >B. Stplmini 1S17.', ' 

- : CA^3L0 CABD. OPPmONRI 

' Die 31. SiplambrU 1817.' 

VIDI T 
Pn Emi» Gnlieniii) 
fiomiMCin Uttnini S. T. D. Coli. Frinì P-wbai 
■ ■ « Eira. 8fno3. 
DU 37. £qif«ntn( iSl?. 
VìJit: H umii ini! Ait. S07. Bilbs 

ts -Qund Diligili Sipicnin B 
IiHB Mimip»! DdcL Culi. FUkL 
. N Baat« Ap^u ijmw . ' 

IHFUHATCB 
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